
IN ITALIA 

Il segretario del Pei 
per due giorni a Napoli 

i nel cuore del degrado 
^ si incontra con la gente 

Prima tappa nella sezione 
«Giorgio Amendola» e poi 
con i giovani della pizzeria 
«Gallo» con i quali ha cenato 

none 
«La camorra crea egemonìa» 

Achille Cicchetto f a i giovani ospiti della comunità per tossicodipendenti 

Per l'acqua nera 
i socialisti 
fuori dalla giunta 

Due giorni a Napoli, al rione Sanità, nel cuore del 
degrado: Occhetto inizia da qui un'deale ricognizio
ne della società italiana che, dice, «sia insieme di 
conoscenza e di iniziativa politica». Nei prossimi 
giorni sarà a Brescia e poi in un quartiere romano. È 
un segnale al Pei e alla costituente. Ed è un messag
gio per tutti: «Non basta parlare di criminalità: la ca
morra esprime egemonia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONOOLINO 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Il Psi si dimette <• 
dalla giunta co minale di Na- . 
poli. Lo ha deciso l'esecutivo 
provinciale e cittadino che si è . 
riunito ieri alla presenza del vi
cesegretario Giulio Oi Donato. ' 
In una nota dillusa al termine 
dell'incontro si giudica •desta
bilizzante* I atteggiamento 
della maggioranza ed insudi
ciente il chiarimento politico 
che si era prefìssalo tra le forzo 
politiche. La tregua in piazza, 
decisa dall'eser:ito dell'acqua • ' 
nera, è stata interrotta ieri pò- • 
meriggio, per q .miche ora. da ' 
un gruppetto di manifestanti 
che hanno alza:o una barrica
la al corso San Giovanni a Te- ' 
duccio. Il fronte dei rivoltosi si 
ritroverà compatto questa sera 
al Maschio Angioino per assi
stere alla riunione straordina- \ 
ria del Consiglio comunale di ]' 
Napoli sull'emf'rgctiza Idrica, ' 
Sempre per oggte previsto un '*• 
altro Importante appuntamen
to, a Roma. Nella sede del mi
nistero del Bilancio, infatti, il 
ministro Paolo Cirino Pomici
no presiederà un summit, nel 
corso del quale verrà deciso lo 
stanziamento di altri novanta 
miliardi per il completamento 
dell'acquedotto occidentale , 
della Campania, i cui lavori, 
iniziati dicci anni fa, per colpe
voli rilardi degli amministrato
ri, non sono ma terminati. 

Alla Sala dei Baroni, i consi
glieri comunal discuteranno 
le dimissioni del Psi, la sfiducia 
avanzata nei giorni «corsi dal • 
Pei e dagli altn partiti, al presi
dente dell'Aman. il socialista 
Vincenzo Taurisano, e degli al
tri membri del consiglio d'am
ministrazione. Inoltre verrà 
esaminata la pioposta del co
munista Antoni' > Scippa, di far 
subentrare il Consiglio comu
nale nella gestione dell'acque
dotto municipale. 

Nei giorni scorsi i comunisti 
avevano chiesto le dimissioni 

dell'assessore regionale ai La
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzetta e del presi
dente dell'Aman. Taunsano. 
Quest'ultimo ha fatto sapere 
Che soltanto il suo partito potrà 
decidere se deve rimanere o 
meno al suo posto. Il sindaco 
della città. Pietro Lezzi, ha 
prcannunciato che questa sera 
in Consiglio, in caso di votazio
ne, si schiererà contro il suo 
compagno di partilo, da anni 
ai vertici dell'acquedotto na
poletano. Il primo cittadino, 
accusato da più parti di essere 
uno dei responsabili della gra
ve situazione idrica determina
tasi in città, si difende e lancia 
accuse a sua volta: «La respon
sabilità è dell'Aman. del gover
no nazionale e di tulle le am
ministrazioni . precedenti. 
Quando laccio krdemmee si fa 
finta di non sentirei Ora ne fac
cio ùti'afrra; pririlà ò jSoTscop-' 
picranno le fogne di Napoli 
perche non si la la manuten
zione-. Viene spontaneo chie
dersi: ma a chi spella e perche 
non viene fatta la manutenzio
ne delle fogne? 

Quella di oggi, insomma, 
potrebbe essere una giornata 
decisiva per la città. Ma i napo
letani, che da settimane assi
stono alle liti tra gli esponenti 
politici della Provincia, della 
Regione, del Comune e dell'A
man, che si scambiano accu
se, sono sfiduciali. •! cittadini 
della zona orientale sono stan
chi - ha detto Salvatore Zinno, 
comunista, presidente della 
circoscrizione di San Giovanni 
a Teduccio - i nostri governan
ti sono inaffidabili. Sappiano, 
però, questi signori - ha ag
giunto Zinno - che se conti
nueranno a fare solo chiac
chiere al vento, la lolla per 
l'acqua che ha visto impegnati 
nei giorni scorsi migliaia di na
poletani, riprenderà ad ollran-

• • NAPOLI. -No, francamente 
non capiremmo nulla del risul
tato elettorale se continuassi
mo a discutere con le Idee del 
giorno prima, a ragionare 
astrattamente sulla svolta. È 
dai problemi reali che dobbia
mo partire. E da qui dobbiamo 
riorganizzare la nostra forza». 
Achille Occhiello e arrivalo a 
Napoli ieri mattina: è la prima 
tappa del suo viaggio nel de
grado e nell'inquietudine della 
società italiana. Ed e anche, o 
forse soprattutto, un segnale 
che il segretario del Pei vuole 
lanciare al partilo, ora che la 
fase costituente è aperta: non 
si costruisce, il nuovo partito, 
nel chiuso dì un Comitàtoccn-
trale o nell'astrattezza di un di
battilo ancora, troppo teorico. 
Ma nel vivo dl'un'«indaginc di 
massa», che tenga insieme ri
cerca e iniziativa politica capil
lare, e che per questa via rico
struisca le ragioni e le coordi

nale di una presenza politica 
di sinistra. 

A Napoli Occhetto si ferme-
" rà due giorni. La rabbia per 

l'acqua avvelenata echeggia 
ancora. La sua è una visita de
dicata al rione Sanità, cuore 

• popolare e «culla del movi
mento democratico- parteno-

' peo, dove oggi la camorra spa
droneggia e il Pei si (erma al 

- 22%. Il primo appuntamento, 
" nel saloncino della sezione 

•Giorgio Amendola», è con un 
gruppo di •esperti»: sociologi, 
urbanisti, economisti. I dati 
che via via snocciolano dipin-

. gono un quadro imprcssio-
• nanfe. Alla Sanità, in nove me

si, la nettezza urbana ha rac
colto 45,000 siringhe: in termi
ni economici, spiega Amato 
Lamberti. • dell'Osservatorio 
sulla camorra, ciò significa un 

- «giro d'affari- di 226 miliardi. Il 
30% dei ragazzi del quartiere, 

aggiunge un'insegnante, Olim
pia Amendola, evedono l'ob
bligo scolastico. Il mercato del 
lavoro, ncorda Ciro Vciza, 
soddisfa non più di un decimo 
della domanda. Gli altri nove 
decimi sono lavoro nero, lavo
ro illegale. La camorra mette 
insomma a disposizione di 
una fascia ampia di popolazio
ne un ventaglio di possibilità di 
sopravvivenza che lo Stato non 
sa offrire. E delta cosi compor
tamenti, stili di vita: qui e la sua 
forza, la capacità i'\ produrre 
consenso reale. 

Dice Occhetto: «Non capi
remmo nulla del voto, a Napoli 
e nel Mezzogiorno, se ragio
nassimo soltanto in termini di 
criminalità organizsata. C'è un 
problema di egemonia, di con
senso: oggi la camorra guida i 
passi della gente, rie definisce 
il modo di essere». Non ha ri
sposte pronte, il segretario del 
Pei. È venuto alla Sanità per 
capire, per toccare con mano 
un mondo in cui povertà, de
grado, emarginazone csDri-
mono consenso, quando non 
simpatia, per un sistema di po
tere che supplisce, a modo 
suo, all'abdicazione dello Sta
to. 

Per i vicoli della fianità, con i 
giovani della pizzeria «Gallo-
dove si ferma a cena, fra i co
munisti della sezione che han
no promosso un «Centro di so

lidarietà-, Occhetto speririv;n' 
ta un modo nuovo di lare poli
tica, -lontano dalle campane 
elettorali e dal teatrino de i par 
liti-. Ascolta, prende appunti 
A tratti turbato, sa che qui si 
gioca un pezzo importante 
della nuova formazione politi
ca, una carta decisiva ridia 
partita della trasformatone 
possibile. «Ci sentiamo una lor-
za un po' assediata • dici- figli 
operatori della comunità il ac
coglienza per tossicodi [in
denti "La Tenda" - e abbiano 
bisogno di cercare tutte le "si
nergie" possibili con le (unte 
vive della società, del volonta
riato, , dell'associazionb.rno». 
Non entra nel merito delle .ic-
cuse piovute su tre preti cor.ig-
giosi, improvvisamente inqui
siti dopo che avevano corag
giosamente denunciato Ut ca
morra, ma tiene a esprinn-re 
una «profonda inquietudini:-. E 
sollecita un partito troppo abi
tuato ai convegni a quel «I )/o-
ro capillare-che, qui comi "tei 

' reslo del paese, ha reso Fotti i 
comunisti italiani. 

Don Antonio Vitiello e Ame
deo Liguori, gli animatori i ella 
«Tenda», dipingono un quadro 
drammatico. La comunità, ri
cavata nell'ex ospedale San 
Camillo, segue 270 ragazzi. E 
interamente autolinan.c ata. 
perché la Regione, dopo iver 
approvato una buona le^ge. 

dimentica di appi caria. E nes
suno si preoccupa di aiutare i 
giovani a trovare un lavoro. 
Occhetto visita i padiglioni am
pi, le cucine e la mensa, si af
faccia alle stanze. Nel piazzale 
che si apre su via della Sanità 
incontra i ragazzi e le Famiglie, 
discute con loro Che senso 
ha, si chiede una lefige anti
droga ch«» punisca i tossicodi
pendenti, quando della comu
nità nessuno si occupa? «Il vo
lontariato - aveva eletto un 
operatore - funziona soltanto 
dove esiste lo Slato: non può 
sostituirlo-. E lo Slato, al rione 
Sanità, davvero sembra esser
sene ondalo. Quarantacinque-
mila abitanti, un groviglio di vi
coli e di rumore, di palazzi fati
scenti e di motorini impazziti, 
imbandierato a 'està per lo 
scudetto e avvelenato dai gas 
di scarico. «Quando la gran 
parte del lavoro è illegale -
commenta Occhetto - viene 
meno la nostra stossa base so
ciale. Lasciamo da parte le 
ideologie e gli slogan: sono 
scomparsi gli artigiani, i lavora
tori fra i quali ci muovevamo 
come pesci nell'acqua. Se non 
ripartiamo da qui a che serve 
discutere?-. Occhelto prose
gue oggi la sua visita. E in sera
ta, a dieci anni dalla scompar
sa, ricorderà Giorgio Amendo
la fra la gente del suo quartie
re. 

Appelli, lettere, manifesti di solidarietà, anche la curia difende don Rassello 

Il ragazzo che accusa il sacerdote: 
o più vivere a; casa mia» 

Crescono le attestazioni di solidarietà in favore di 
don Rassello, il parroco del rione Sanità di Napoli 
arrestato sabato con l'accusa di violenza. Raccolta 
di firme a Napoli, ma anche a Precida, l'isola in cui il 
sacerdote è agli arresti domiciliari. Interrogato dal 
giudice del tribunale dei minori il quattordicenne 
che accusa il parroco: vuole lasciare la suafamiglia 
e il rione Sanità. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA 

•H NAPOLI. Vuole lasciare la 
madre e il rione Sanità A.B. il 
ragazzo di 14 anni che ha ac
cusato di violenza sessuale 
don Giuseppe Rassello. Lo ha 
raccontatao ieri al giudice del 
tribunale dei minori Lidia De 
Luca, che ha interrogato prima 
il giovane e poi la madre, Ma
ria Sacco dì SI anni. Sièchian-
to cosi il piccolo giallo della 
sparizione di A.B. subito dopo 
la denuncia. Il ragazzo, che vi
veva abitualcmente con una 
zia novantenne e frequentava 

abitualmente la parrocchia di 
S.Marìa della sanità si era rifu
gialo presso una famiglia di 
conoscenti e ieri mattina si e 
presentato al tribunale dei mi
nori. Non è ancora stato con
fermato ufficialmente ma non 
e escluso che sia avviata una 
pratica di affidamento. 

Aumentano intanto le mani
festazioni di solidarietà nei 
confronti di don Giuseppe Ras
sello, (al suo arrivo a Precida è 
stato accolto con un applauso 

generale da parte dell'equi
paggio del traghetto e di una 
cinquantina di studenti ed ex 
studenti del liceo Genovesi) 

I giovani sicuri della buona 
fede del loro parroco adesso 
raccontano anche che A.B. di
ceva in giro di di a\erc un con
to in sospeso con I parroco e 
un giorno gliela atrebbe fatta 
pagare. Una frase sibili na, 
pronunciata, però, davanti a 
decine di ragazzi che oggi si 
dichiarano pronti a testimonia
re davanti al giudice sulla veri
dicità di questa afférmazione. 
Come loro vogliono testimo
niare anche altre centinaia di 
cittadini, persone pronte a giu
rare che le accus; infamanti 
contro il sacerdote sono fnjtto 
di chissà quale macchinazione 
o di quale instabilill mentale. 

Continua anche la raccolta 
di firme, a Napoli, nelquart ere 
della Sanità, ne sono state rac
colte settemila e le pareti della 
chiesa sono tappezzate di ma
nifesti in suo favore. Parare 

con Giuseppe Rassello (• im
possibile. Sono centinaia Ir- te
lefonate giunte a casa sua in 
poche ore fra la sera di dome
nica e la mattinala di ieri, ma 

;la risposta laconica, e sempre 
uguale, il sacerdote non mole 
parlare al telefono con nessu
no. Il parroco ha Invece conse
gnato un dossier al cardinale 
di Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Il documento, a 
quanto si è appreso non con
terrebbe una difesa personale 
ma una denuncia su alcuni Hal
li di camorra avvenuti in passa
lo nel quartiere e numero.-*' os
servazioni sul degrado del rio
ne sanità. 

Ieri la curia ha anche smen
tito le voci secondo le qu<i li il 
sacerdote sarebbe stato so;.pe
so a divinis: al contrario II re
sponsabile dell'ulficio stampa 
della curia, monsignor Luigi Pi-
gnatiello ha detto: «Ho I im-
pressionechc ci sia un diseimo 
predeterminato: tante cose so
no venute alla luce contempo

raneamente e c'è da chiedersi 
perché proprio in questo mo
mento-. Gli studenti del liceo 
Genovesi hanno scritto una let
tera nella quale criticano l'o-

. peralo di alcun, organi di 
stampa che a loro dire avreb
bero avuto un atteggiamento 
diffamatorio nei confronti del 
prete arrestato e affermano di 
aver avuto modo di constatare, 
invece, quotidianamente la 
singolare onestà, l'impegno 
generoso, appassionalo, sof
ferto, esercitalo dal sacerdote 

, e dall'insegnante, nell'edifica
zione morale dei giovani ed in 
una lotta contro le tossicodi
pendenze, estremamente sco
moda per quella criminalità 

. organizzata nel traffico e nello 
spaccio della droga. L'inchie
sta giudiziaria condotta sulla 
base della dichiarazione di un 
solo testimone, un'indagine 
cominciata sulla base di una 
lettera anonima sta facendo 
aumentare i fautori della lesi 
del complotto. 

Mondiali 
5 rinvii 
a giudizio 
per il crollo 
alla Favorita 

Il Sost luto procuratore della Repubblica Giuseppe Pi-
gnatoi e. a conclusione dell'inchiesta sul crollo di alcuni 
tralice ..Ilo stadio della Favorita (nella foto) che provo
cò la norie di cinque operai, ha chiesto il rinvio a giudi
zio per 5 imputati e il proscioglimento degli altri 3 con 
l'archi .i tzione degli atti che li riguardano. Il crollo avven
ne il.'!( ' agosto dello scorso anno mentre Fervevano i lavo
ri per Mi.temare la nuova copertura della tribuna. Fra gli 
imputai, rinviati a giudizio per omicidio colposo plurimo 
c'è l'ing Mura, direttore della Ponteggi Dalmineche ave
va vini' > 'appalto per la ristrutturazione dello stadio. 

Arrestato 
a Lamezia 
latitante 
Antonio Spina 

Quattro persone sono state 
tratte in arresto, tra cui un 
noto latitante, dai carabi
nieri del gruppo di Catan
zaro e da quelli della com
pagnia di Soverato. Si tratta 
di Antonio Spina, 25 anni, 
residente a Soverato (Cz), 

figlio del defunto boss don Ciccio Spina, latitante da tem
po, esondo evaso dal proprio domicilio, dove era agli 
arresti, Deve scontare una pena di due anni e 4 mesi di 
reclusi n e per detenzione e spaccio di stupefacenti. La 
catture •> avvenuta alla stazione ferroviaria di Lamezia 
Terme, < love lo Spina è sceso da un treno proveniente da 
Milane. 

Catturato 
squalo 
a Castellammare 
del Golfo 

Questa volta non ci si è li
mitati al semplice avvista
mento, come avviene pun
tualmente all'inizio di ogni 
stagione balneare, ma si è 
giunti alla cattura di un 
grosso squalo. È stato un 
pescatore dilettante a 

prendente uno di enormi proporzioni nelle acque anti
stanti ii |>orto di Castellammare del Golfo, vicino a Torre 
Liuzzo Un altro grosso squalo era stato catturato nei 
giorni !.:orsi. 

Show 
di Cintolo 
in tribunale 
a Genova 

Mini-show di Raffaele Gi
tolo ieri mattina in Tribu
nale a Genova, dive è im
putato di traffico di droga 
insieme ai fratelli Carmine 
e Angelo Angiollieri. Il boss 

^ _ della camorra, secondo il 
pentito Pasquale D'Amico, i 

nel dicembre del 78 avrebbe consegnato personalmente 
agli Angiollieri due chili di cocaina: ma «don Rafele» ha 
negato tutto. «Sono tutte calunnie - ha detto - preferirei 
essere condannato per omicidio che per droga. I pentiti — 
ha aggi unto-hanno inquinato la giustizia italiana e D'A
mico è un camorrista di Stato, uno che fa le estorsioni per, 
non denunciare. Ormai - ha concluso - sono in pensio
ne, ma :e è vero che ai miei tempi avevo ai miei ordini 
tremila i omini, che senso ha l'accusa di aver trasportato 
econsejnato io stesso della cocaina?». 

Torre di Pisa 
chiudi, 
biglietto 
per ili Battistero 

1 visitatori dovranno paga
re un biglietto per entrare 
nel battistero di piazza dei 
Miracoli a Pisa. Lo ha deci
so la deputazione dell'o
pera della Primaziaje per 

^ m m ^ ^ ^ m m m m l ^ ^ ' a r fronte alle crescenti dif
ficoltà ' economiche so-

praggitrte con la chiusura della torre. Il provvedimento 
sarà o«prativo nei prossimi giorni non appena saranno 
messe .i punto alcune questioni organizztive. «Purtroppo 
è stata ii ìa scella inevitabile - ha detto il presidente della 
Primaziale, Ranieri Favili - perché a distanza di cinque 
mesi de la chiusura del monumento la legge non è anco
ra pronta e soprattutto non abbiamo ancora ricevuto i fi-
nanzUinenti checi spettano per il mancato introito». 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 
Convoca? ioni. I senatori del gruppo comunista sono tenu

ti ad es.>ere presenti senza eccezione alcuna alle sedute 
di ogg (ad iniziare dall'antimeridiana) e di mercoledì 6 
giugno e senza eccezione alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezicne alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugn D e giovedì 7 giugno. 

Incontro con La Malfa, dopo Craxi e Forlani 

Riforme, i cinque da Andreotti 
H Pri chiede un vertice 

. Andreotti ha cominciato le consultazioni con i se
gretari del pentapartito sulla riforma elettorale. Do
po Forlani e Craxi (visto sabato in gran segreto) ieri 
è stata la voi la di La Malfa. «Si deve concordare una 

* posizione comune, e concordarla in fretta», sostiene 
il leader del Pri. Intanto Granelli chiede «un dialogo 
difficile e onesto» anche con Craxi, rilanciandogli 
però l'accusa di essere un destabilizzatore. 

im ROMA 3opo Arnaldo 
Forlani e Bettino Craxi, incon-

. trati alla fine della scorsa setti
mana, ieri è stilo Giorgio La 
Malfa a recarsi a colloquio da 
Giulio Andreotti per discutere 
di riforme istituzionali e di 
eventuali modiliche al sistema 
elettorale. Il col oquio tra il se-

• gretario del Pri e il presidente 
del Consiglio si è svolto nello 
studio di quest'ultimo a Palaz
zo Chigi. -Ho in'ormalo il pre
sidente del Consiglio - ha rac
contato La Malfa al termine 
dell'incontro - e rie per i repub-

- eliconi le questic mi istituzionali 

m 
debbono essere affrontate nel 

4i toro insieme, da quelle relative 

al rafforzamento del governo a 
quelle concernenti il funziona
mento delle Camere, alla rifor
ma del sistema delle autono
mie E' in questo quadro com
plessivo che i repubblicani so
no pronti ad esaminare il pro
blema di modllichc al sistema 
elettorale, purché accompa
gnate da correttivi allo strapo
tere dei partiti», 

E' questa la replica di La 
Malfa allo stesso segretario 
della De. Forlani, che la setti
mana scorsa aveva proposto, 
durame una serie di incontri 
con i suoi alleati di pentaparti
to, come ritocco al sistema 
elettorale, uno sbarramento 

con la possibilità alle varie liste 
di apparentarsi. Il leader del Pri 
aveva fatto capire di essere po
co entusiasta della proposta, 
accolta invece positivamente 
dal suo collega socialdemo
cratico. Antonio Cariglia. -Ho 
anche detto al presidente del 
Consiglio - ha aggiunto La 
Malfa - che la maggioranza 
deve concordare una posizio
ne comune su questi problemi, 
e concordarla in fretta. Si deve 
avere un quadro preciso delle 
cose da lare nei prossimi mesi, 
da affiancare alle questioni lar
gamente irrisolte del risana
mento della Finanza pubblica 
e della lotta alla criminalità-. E 
per questo, con un corsivo del
la -Voce Repubblicana-, il Pri 
chiede ad Andreotti un vertice 
dei cinque. Prossimamente il 
presidente del Consiglio vedrà 
anche Cariglia e il segretario li
berale Renato Altissimo. • 

Intanto Luigi Granelli, della 
sinistra de, ha detto di preferi-
re, sul tema della rilorma elet
torale, -un dialogo difficile ed 

.. onesto, anche con Craxi, a po
lveroni polemici più volte uti
lizzati, nel corso della legisla
tura, a tenere in vita con un co
stante logoramento ai fianchi il 
governo in attesa di un capoli
nea scelto a discrezione dal 
Psi». Riforma, ha aggiunto Gra
nelli, da varare -con il confron
to e la ricerca delle intese pos
sibili sia con i partiti della mag
gioranza che con quelli del
l'opposizione-. Poi ha pole
mizzato con Craxi e gli altri 
partiti laici. -I dcstrabilizzatori 
stanno altrove - ha detto - e 
traggono spesso forza dall'uso 
spregiudicato del potere di in
terdizione, se non di veto, che 
a volte trova inclini anche La 
Malia e Altissimo». 

Mercoledì prossimo il Sena
to voterà sulla riforma del bica
meralismo. In vista del voto, 
oggi sono fissati due appunta
menti: una riunione della mag
gioranza con il ministro Anto
nio Maccanico. e una del grip
po democristiano. 

Oggi se ne discute alla Camera 

«Expo a Venezia e non solo» 
Il governo difende De Michelis 
L'Expo 2000 si farà a Venezia. Dardeggiata da un 
dissenso internazionale di proporzioni inaudite, la 
candidatura (caldeggiata dal ministro degli esteri 
De Michelis) è stata oggetto ieri di un vertice nottur
no a palazzo Chigi. Il governo ha confermato la:sua 
scelta e Andreotti ne riferirà oggi alla Camera. Ca rn-
bia il periodo: non più da marzo a giugno, ma da 
gennaio ad aprle (sempre del 2.000). 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Tre ore di una di
scussione definita 'Vivace». Mi
nistri che si moltipl cano al ca
pezzale dell'Expo. Ieri sera a 
palazzo Chigi Androni 6 riu
scito a ricomporre il dissenso 
che attraverso i partiti della 
maggioranza e i ministri dello 
stesso panno. Il governo italia
no si dichiara -sensibile» ille 
proleste e alle prese di posizio
ne autorevoli contro la candi
datura di Venezia, ma non può 
tirarsi indietro L'escamotige 
e; aspettiamo la de< isione del 
Bureau International des Ex-
positions (che si riunirà il 14 
giugno per decidere), e intan

to indichiamo un periodo di
verso per l'Esposizione Univer
sale del 2000 (non più da mar
zo a giugno, ma dal 1" gennaio 
al 30 aprile). Un imbarazzato-
simo Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del Conscio. 
ha portato all'una di notte la 
lieta novella Con un'awertun-
za. -Non si <ì parlato di come 
sarà il proiiottO". Quindi, si 
mantiene la possibilità di 
«spalmare- Venetiaexpo in un 
territorio più ampio della sola 
regione Veneto. Le strutture 
fieristiche -poggeranno sul 
continente-, ha precisato Cri

stofori. Ma di sostituire Vene
zia con altre città italiane, non 
si parla. La riunione notturna, 
cui hanno partecipato oltre al 

, presidente, il vice presidente 
del Consiglio e i ministri De Mi
chelis, Ruffolo, Conte, Prandini 
e Facchiano (cui si sono poi 
aggiunti altri ministri: Bernini, 
Battaglia, Tognoli, Fracaizani, 
Romita), d stata dedicala an
che ad altri, delicati interroga
tivi ai quali Giulio Andreotti do
vrà rispondere Starr ane. in 
parlamento. Interpellanze e in
terrogazioni, chiedono infatti 
al governo prima di tutto di 
chiarire, -chi- prese la decisio
ne di candidare Venezia, e poi 
•come- la decisione lu presa. 
se attraverso un Consiglio dei 
ministri o un semplice giro di 
telefonate promosse dall'atti
vissimo Gianni (De Michelis) 
nazionale, ora responsabile 
della Farnesina, ieri vice presi
dente del Consiglio. Inoltre si 
vuol sapere da Anireolti quale 
è stata l'opinione del ministro 
dell'Ambiente Rullolo, e infine 
se risulta al capo del governo 

che ambienti e funzionari del
la Farnesin ì abbiano esercita
to «pressioni in ambienti inter
nazionali» |)er favorire l'acco
glimento di, parte del Bie della 
candidatur;i di Venezia. E' il 
ministro d'*?li Esteri il destina
tario della interpellanze più 
maliziose, ese a scavare nel 
rapporto In esponenti di go
verno e il ,:ool di imprese pri
vate già ati.vissimo per gestire 
la «Veneliarxpo». Un attivismo 
condiviso, pare leggendo 
un'altra ini l'rpellanza, dagli ul-
lici editoriali della Farnesina, 
che avreblxiro stampalo in 
proprioii programma-progetto 
dei privati Anche l'ipotesi di 
«spalmare- l'Expo nel territorio 
(del Nord n questocaso:Tori
no, Milano Genova) è presen
te, nella pi ima interrogazione 
presentata Mentre nel gover
no c'è cu coltiva progetti più 
ambiziosi: ralla Pianura Pada
na a Napc i, dove il socialista 
Carmelo C >nte, ministro delle 
Aree urbe le. non contento 
dell'acqua al tango, vorrebbe 
«spalmare- mezza Expo. 

Firenze 

«Serrata» 
custodi 
dei musei 
• • FIRENZE. Il personale dei 
musei statali di Firenze, se
guendo l'esempio dei custodi 
della pinacoteca milanese di 
Brera, da oggi non starà alla 
cassa, non strapperà i biglietto
ne si occuperà del guardaro
ba. Vale a dire che Cisl. Uil e 
autonomi ieri hanno procla
mato l'astensione del persona
le di sorveglianza da quelle 
mansioni non incluse nel pre
dio professionale, cosi gli Uffi
zi. Palazzo Pitti. l'Accademia 
del «David» e le gallene fioren
tine resteranno molto proba
bilmente chiuse. Le organizza
zioni sindacali, confermando 
lo sciopero di giovedì, quando 
Cossiga verrà a Firenze, hanno 
inoltre proclamalo uno sciope
ro per il 24 giugno, Festa del 
patrono della città San Giovan
ni, ed esteso alle domeniche di 
luglio lo sciopero già in atto di 
due ore nei giorni festini. Do
mattina il sottosegretario ai be
ni culturali Luigi Covatta in
contrerà a Roma i capi di istitu
to dei beni culturali toscani e 
fiorentini. 

l'Unità 
Martedì 
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